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L'inquinamento 
negli Usa uccide 
più i neri 
che ì bianchi 

Anche 1 inquinamento può essere razzista Succede negli 
Stati Uniti dove I agenzia per la protezione dell ambiente 
(epa) ha nvelato I agghiacciante divano fra il tasso di mor­
talità dei bambini nen, rispetto a quelli bianchi per cause le­
gate al degrado ambientale Non solo 1 inquinamento miete 
vittime anche nelle minoranze e negli strati più poveri della 
popolazione E quanto evidenzia uno studio condotto dalla 
stessa epa negli ultimi due anni e pubblicato in questi giorni 
I maggiori pencoli per la salute, derivano, secondo lo studio 
dalla Torte esposizione ai metalli pesanti (e in particolare al 
piombo) e alle emissioni di inquinanti, legati alla presenza 
di numerosi impianti di smaltimento dei nnuti e di Industrie 
ad alto rischio in zone povere e depresse Un esempio ecla­
tante e il saturnismo, una malattia provocata dall'Ingestione 
di pipmbo che colpisce «una percentuale significativamente 
alta» di bambini poveri o di colore Ancora aperta è poi l'in­
quietante questione dei piccoli nati con gravissimi handicap 
cerebrali nelle zone dì frontiera con il Messico, dove e è una 
forte concentrazione di aziende inquinanti Subito dopo 
aver ncevuto il rapporto l'amministratore dell Epa William 
Reilly ha istituito un 'ufficio per I eguaglianza ambientale» 
che dovrà approfondire le ricerche ma anche offrire assi­
stenza tecnica e finanziana alle organizzazioni non gover­
native impegnate in questo campo L Epa aveva infatti avvia 
to lo studio alla fine degli anni '80 sulla base di precise solle­
citazioni delle associazioni ambientaliste allarmate per il 
crescente deterioramento della salute per cause ambientali 
negli strati di popolazione emarginata e a minor reddito 

Una nuova tecnica chirurgi­
ca, eseguita per ora soltanto 
su poche decine di pazienU 
(40 negli Stati Uniti) per­
mette di risolvere in aneste­
sia locale la complicanza 
più grave della cirrosi epati-

^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ca cor. una mortalità finora 
nulla, nspetto al 10-50 per 

cento di mortalità dell intervento chirurgico tradizionale La 
nuova tecnica 6 stata messa a punto al centro di trapianti di 
fegato di Pittsburgh negli Stati Uniti, e viene praticata anche 
a Miami San Francisco e in Europa, in Germania Attual­
mente la cirrosi colpisce il 3 percento della popolazione e 1 
Italia o uno dei Paesi con la maggiore incidenza La tecnica 
è rivolta a curare le vanci dell' esofago, causate dall occlu­
sione di alcune vene del fegato e il cui sanguinamento por­
ta il paziente a correre un rischio di morte dell 80 percento 
Finora le varici esofagee si chiudevano con iniezioni pratica­
te nell' esolago attraverso una sonda La tecnica messa a 
punto a Pittsburgh e chiamata Tips (dalle parole shunt por-
tosistemico transgiugulare) consiste nell introdurre nella 
vene giugulare del paziente (che si trova nel collo) un cate­
tere che raggiunge le vene del fegato malato dove viene 
aperta una nuova via di comunicazione fra 1 grandi vasi san­
guigni dell organo eliminando di conseguenza la formazio­
ne di vanci nell esofago L intervento dura una-duc ore e n-
chiede un ncovero complessivo di 24 ore 

Per la terza volta una squa­
dra spaziale mista russo 
francese, è partita icn per la 

n » r l a Miv stazione orbitale Mir La na-
| /c i iaim vicellaSoyuzTm-15èstata 

lanciata con successo alle 
8 08 del mattino (ora italia­
na) dalla base spaziale di 
Baikonur a bordo il france­

se Michel Tonini, il comandante russo Anatoli Soloviov ed il 
suo compatnota, ingegnere Serguei Avdeiev La Soyuz «at­
traccherà» alla Mir domani alle 9 46 Del mattino e fino ad 
ora - secondo quanto ha reso noto il centro di controllo a 
terra - «tutto sta procedendo regolarmente» Soloviov e av­
deiev daranno il cambio ad Alexander Viktorenko e Alexan­
der Kalevie e nmarranno sulla Mir fino al gennaio del 1993 I 
due cosmonauti «smontanti» erano arrivati sulla Mir a mag­
gio ed il loro ntomo a terra, sempre accompagnati dal fran­
cese tonmi è previsto per il dieci agosto La Francia è il pn-
mo paese occidentale ad avere firmato un accordo di cco-
perazionc con la Glavkosmos. 1 agenzia spaziale ex sovieti­
ca Il pnmo francese che prese parte ad un programma spa­
ziale con Mosca - allora capitale dell'Urss - fu Jean-Luc Cre-
tien in due distinte missioni, nel 1982 e nel IS88 

Atlantis con il satellite italia­
no TSS e la piattaforma eu­
ropea Eureca, farà il suo 
12mo volo in orbita (il se­
condo nel '92) e il 49mo del 
programma Shuttle (24mo 
dal ntomo degli Usa nello 
spazio dopo la tragedia del 
Challenger) Dopol'Endea-

vour è il più recente delle quattro navette (primo volo otto­
bre '85) 6 stato già migliorato nell' elettronica di bordo 
(computer e apparati di navigazione) e ha sostituito una 
delle tre celle a combustibile che non produceva energia al­
la perfezione I tre moton pnncipali tono gli stessi usati nel 
precedente volo Dopo la prossima missione però l'Atlantis 
entrerà in cantiere per un anno per la revisione obbligatoria 
fissata ogni tre anni di attività Per l'occasione la Rockwell, 
che ha realizzato gli Shuttle, lo sottoporrà anche a modifi­
che sostanziali Per esempio per rimanere nello spazio fino 
a 28 giorni (.miglior sistema per compattare i rifiuti, due ser­
batoi in più di azoto e di un sistema per rigenerare l'ana ri­
muovendo I' anidnde carbonica), per sistemare il paraca­
dute di coda e tre nuovi generaton elettnci che avranno pe­
so ndotto e durata di 75 ore o 50 missioni rispetto alle attuali 
20 ore o 12 missioni Cambierà anche la cucina di bordo, la 
più vecchia degli Shuttle Ma la modifica che farà più colpo 
sarà quella che permetterà all' Atlantis di attraccare alla sta­
zione spaziale russa Mir nel '95 
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La sifilide non è venuta dall'America 

Lue in Europa, 
assolto Colombo 
• 1 NEW YORK. La sifilide è ar-
nvata in Europa portata da Cn-
stoforo Colombo e dal suo 
equipaggio7 Oppure il celebre 
navigatore nulla ha a che ve­
dere con le terribili epidemie 
che devastarono il vecchio 
Continente a partire dal Sedi­
cesimo secolo' L'annrversano 
della scoperta dell'America, 
avvenuta 500 anni fa, sta fa­
cendo di Colombo il tema in­
contrastato di una miriade di 
dibattiti Ien il «Washington 
Post» ha rifentodellc ultime 
leone in merito all'origine del­
la sifilide in Europa, afferman­
do che in proposito «il dibattito 
potrebbe essere vicino a solu­
zione» Dopo aver npercorso la 
stona delle due principali teo-
ne - a) U sifilide fu introdotta 
in Europa da Colombo e dai 
suoi uomini che l'avevano 
contratta per contatto sessua­
le, b) la sifilide esisteva nel 
Vecchio Continente anche pri­
ma del '500, ma veniva confu­
sa con la lebbra - Il quotidiano 
ricorda come, fin dal 1875, gli 
scienziati credettero di poter n-
solvere la querelle esaminan­
do gli scheletn di uomini vissu­
ti pnma del 1492, in Europa e 

nel Nuovo Mondo La sifilide 
infatti, allo stadio più avanza­
to. Intacca anche le ossa Ma la 
questione non fu mai definiti­
vamente risolta a causa di un 
batterio, una spirocheta chia 
mala «Treponema pallidum» 
che provoca malattie diverse 
(la sifilide, ma anche la tram-
boesia, una malattia tropica­
le) a seconda del modo in cui 
viene trasmesso Ora, la novità 
che potrebbe scagionare Cri­
stoforo Colombo, viene dalla 
Gran Bretagna dove sarebbe 
stato rinvenuto uno scheletro 
del penodo precolombiano 
con tracce evidenti di «Trepo­
nema» Uno specialista, Don 
Ortner, è atteso a Londra per 
esaminare II reperto Se l'inda­
gine darà esito positivo allora 
si potrebbe a buon diritto affer­
mare che i' devastante batterio 
si trovava In Europa ben pnma 
della scoperta del Nuovo Mon­
do Un verdetto di assoluzione 
per Colombo, dunque, pare 
possibile Ma in questo caso 
un altro dilemma si apnrebbe 
per gli scienziati come mal so­
lo dopo il 1500, il batterio di­
venne cosi «vitale» da provoca­
re la sifilide? 

Il dibattito negli Usa sui malati terminali 
Tra accanimento terapeutico ed eutanasia: come e quando 
devono cessare le cure ad un paziente in fin di vita? 

Un codice per la morte 
Un medico favorisce la morte di alcuni malati termi­
nali. E la gente negli Stati Uniti si divide tra accani­
mento terapeutico ed eutanasia. Quando interrom­
pere le cure ad un paziente in fin di vita7 E chi deve 
deciderlo' Net diversi Stati americani vi sono legisla­
zioni differenti Non sempre i medici sono d'accor­
do con la legge E in alcune zone rurali sono gli uni­
ci, insindacati giudici 

CARLO QNETTI 
• • Lo scorso 15 aprile il W«« 
York Times riportava la notizia 
di un caso di «morte procura­
ta», il cui responsabile era un 
medico divenuto famoso in 
tutto il mondo per aver aiutato 
a morire almeno altn quattro 
pazienti e per aver reso pubbli­
ca la sua campagna a favore 
dell'eutanasia 11 suo nome è 
Kavorkian Tra poche settima­
ne sarà sottoposto a processo 
per omicidio colposo 

11 caso Kavorkian ha naperto 
il dibattito su quelli che vengo­
no definiti «exceptional me-
thods» o «extraordinary me-
thods» a proposito dei quali 
I opinione pubblica america 
na è profondamente divisa 
Negli ultimi anni la faccenda si 
è ultenormente complicata a 
causa degli enormi progressi 
tecnologici che consentono di 
mantenere in vita artificial 
mente le persone Le ragioni di 
coloro che difendono il diritto 
alla propna morte sono ben 
note Cosi come gli argomenti 
di quanti vi si oppongono in 
particolare lala conservatrice 
ebraica e cattolica diventereb­
be troppo facile e del tutto ar­
bitrano porre termine alla vita 
di una persona decisione che 
spetta soltanto a Dio inoltre 
non esiste un modo assoluto 
per definire disperata la condi­
zione di un malato E si citano i 
casi di persone migliorate no­
nostante le previsioni dei me­
dici «Neppure il singolo indivi­
duo può decidere la propna 
sorte - afferma David Zweibel, 
avvocato e direttore degli aflan 
governativi dell associazione 
ebraica Agudath Israel of Ame-
nca - Altnmenti ci avverem­
mo verso la strada scivolosa 
che porta al suicidio e ali euta­
nasia» 

Negli Stati Uniti esiste una 
legislazione particolare per le 
persone che vengono ncovera-
te in ospedale al momento 
dell'ammissione i pazienti so­
no classificati secondo un co­
dice, che in linguaggio tecnico 
viene chiamato codice 4, a se­
conda del loro stato di salute 
Un paziente ncoverato con 
una malattia allo stadio termi­
nale, ad esempio un tumore, 
che è recidivo e presenta com­
plicazioni viene considerato 
•non resuscitabile» Ovvero 
non vengono applicate nei 
suoi confronti le terapie d ur­
genza (tutto ciò che nentra 
nell espressione medica «lilc 
suport» respirazione artificia­
le elettroshock, endovene per 
stabilizzare l'equilibno elettro­
litico del sangue in modo da 
superare la crisi acuta) che 
servono a tenere in vita i pa­

zienti con traumi o attacchi im­
provvisi «Molti dei miei pa­
zienti con il morbo di Alzhei­
mer - spiega Piero Antuono, 
neurologo dell ospedale uni­
versitario di Milwaukee, Wi­
sconsin - rientrano nella cate-
gona dei 'non resuscitabill", 
perchè non ha senso salvare 
da complicanze fatali un pa­
ziente condannato a monre 
ugualmente» 

Diversi i casi di trauma da In­
cidente o di attacco improvvi­
so che rendono quanto mai 
problematica la sopravvivenza 
di una persona Oggi la mag­
gior parte degli Stati dell'Unio­
ne tende a dare valore legale ai 
•living wills» testamenti fatti In 
vita cioè documenti in cui l'in­
teressato indica se vuole o me­
no essere mantenuto in vita in 
caso di incidente improvviso e 
quasi mortale Nei casi in cui 
non esiste alcun documento -
che ovviamente sono la mag­
gioranza - di solilo e il medico 
a chiedere al paziente se vuole 
essere «resuscitato» Quando 
quest ultimo è pnvo di co­
scienza la legislazione attuale 
nconosce ai parenti più stretti 
il dintto di decidere in sua ve­
ce Anche se questa possibilità 
e ali origine di molte discussio­
ni tra parenti e medici interes­
sati al caso, non sembrano es­
serci soluzioni migliori Nello 
Stalo di New York e nel Mls-
soun esiste infatti una legisla­
zione differente, che è all'ongi-
ne di controversie ancora più 
gravi (tanto che il governatore 
Mano Cuomo sta senamente 
pensando di adeguare entro 
quest'anno la legislazione di 
New York a quella degli altn 
Stati; sia nel campo giundico 
che in quello etico 

Nello Stato di New York e 
nel Missoun dlfatti il paziente 
deve dare per iscntto I autoriz­
zazione a non essere resuscita­
to, oppure delega una perso­
na, solitamente un familiare a 
decidere in sua vece (ma i me­
dici non sono obbligati a ri­
spettare la sua scelta) Se è in 
stato di incoscienza è il medi­
co a decidere oppure come 
avviene in molti ospedali, la 
questione è nmessa a una 
«commissione etica» 1 parenti 
possono intervenire soltanto 
se sono in grado di produrre 
prove «chian ed evidenti» su 
quella che sarebbe stata la vo­
lontà del paziente nguardo al­
l'eventualità di essere mante­
nuto in vita artificialmente 
Questa prassi denva da una 
sentenza dell'88 che ha una 
storia molto particolare In 
quell'anno il Westchester 
County Medicai Center intenta 
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una causa contro la famiglia di 
Mary O Connor, una donna di 
77 anni mantenuta in vita con 
alimentazione artificiale dopo 
diversi infarti cerebrali che 
1 hanno ndotta in fin di vita pur 
senza farle perdere la coscien­
za Le due figlie di Mary infer 
miere, sostengono che la ma 
dre non avrebbe voluto so­
pravvivere con questo sistema 
(che consiste nell'insenmento 
di un tubo nel naso per con­
durre il cibo direttamente allo 
stomaco) E come prova npor-
tano la conversazione con la 
madre a proposito di un amico 
di famiglia colpito da tumore e 
mantenuto in vita nonostante i 
dolon atroci provocati dalla 
malattia La Corte d appello 
dello Slato di New York stabili­
sce che 1 opinione della madre 
non ha valore generale e dà ra­
gione ali ospedale Da allora 
quello che viene definito «stan 
dard O Connor» è considerato 
il limite oltre il quale i medici 
non possono procurare la 
morte di una persona nello 
Stato di New York 

Molti sostengono che sulla 
sentenza della Corte ha avuto 
un influenza decisiva la vicen­
da personale del giudice capo 
dello Stalo di New York, Sai 
Watchler, la cui madre ottanta­
seienne fu colpita da infarto 
cerebrale ma nuscl a salvarsi e 
a condurre in seguito una vita 
normale (oggi a 90 anni aiuta 
un altro figlio nella gestione 
del suo negozio di fion) Lo 
stesso g.udice, pur negando di 
essere stato condizionalo dai 
propn sentimenti nconosce 
che la sentenza ha avuto 
un applicazione molto più ngi-
da di quanto fosse nelle sue in­
tenzioni Ancora oggi infatti gli 
amministraton ospedalien del­
lo Stato di New York pretendo­
no dai parenti prove molto se­
vere sulla volontà del paziente, 
quando quest'ultimo non ab­
bia lasciato alcuna istruzione 
scntta Sempre il New Yoik Ti­
mes cita il caso di William 
Doherty impegnato da mesi 
nella ncerca di cinque testimo­
ni disposti a giurare che sua 
moglie Rosy, ricoverata in ro­
ma irreversibile presso una ca 
sa di cura di Brooklyn, non 
avrebbe mai voluto essere 
mantenuta in vita con un tubo 
nel naso che le consente di re­
spirare e continue trasfusioni 
di sangue «Noi non avevamo 
mai parlato di queste cose -
confessa il manto - Chi mai si 
sogna di parlare in dettaglio di 
un eventualità del genere7 Ma 
sono sicuro che ne lei ne nes-
sun'altra persona vorrebbe es­
sere mantenuta in vita in que­
sto modo» 

Lo scorso marzo un comita­
to di studio su «lite and law» 
(vita e legge) promosso dal 
governatore dello Stato di New 
York ha nlasciato un parere 
sull opportunità di cambiare la 
legislazione in matena Viene 
proposta innanzitutto una lista 
di persone che potrebbero 
prendere una decisione in ve­
ce di coloro che non hanno la­
sciato nulla per iscntto né desi­
gnato un parente in caso di lo­

ro mcpacilà si inizia con il ma­
nto o la moglie, seguono ligli 
geniton fratelli o sorelle e infi­
ne gli amici Parenti o amici 
dovrebbero basare la loro de­
cisione su quella che ritengo­
no essere la volontà del pa­
ziente Se non conoscono que­
sta volontà la decisione do­
vrebbe dipendere dalla loro 
coscienza e naturalmente 
dall interesse del paziente Vi 
sono poi alcune regole gene­
rali a cui tutti dovrebbero atte 
nersi la decisione di porre fine 
a una vita riguarda le malattie 
senza possibilità di recupero 
venficatn e confermata nella 
sua progressione dopo mesi o 
anni di osservazione una per­
sona è da considerarsi tecnica­
mente morta anche se il cuore 
continua a battere perche so­
stenuto artificialmente o con 
medicine (di solito si tratta di 
persone in coma) quando il 
danno cerebrale è irreversibile 
e documentato con esami 
neurologici o radiologici «La 
definizione di morte cerebrale 
- spiega ancora Antuono - (*• 
relativa alla presenza o meno 
di alcuni nflessi neurologici 
che segnalano una certa fun­
zione del sistema nervoso cen­
trale Quando il sistema nervo­
so cessa di funzionare c'è una 
specie di gerarchia di funzioni 
che vengono perse Le ultime 
sono quelle dei centn nervosi 
che regolano battilo cardiaco 
e temperatura corporea Se 
tutto il resto è assente sappia­
mo che il paziente è morto dal 
punto di vista cerebrale anche 
se il cuore batte Di conse­
guenza togliamo il respiratore 
artificiale e i farmaci che man­
tengono la pressione o altro 
Di solito il paziente muore do­
po 10 minuti mezz ora al mas­
simo» 

In certi casi il danno cere­
brale non è completo ma è ir 
reversibile il paziente giace in 
stato di mutismo con gli occhi 
aperti ma non può parlare ne 
sentire In queste condizioni 
non può essere dichiarato 
morto, anche se alcuni medici 
spingono per allargare a questi 
casi la definizione di morte ce­
rebrale Maquiciaddentnamo 
su un altro campo che appro­
fondiremo in un articolo sue 
ecssivo Per ora basU dire che 
in quasi tutti gli Stati, se non la 
stessa legislazione, è la tradi­
zione a ispirarsi a questi pnnci-
pi seppure con sfumature di­
verse Per quanto nguarda la 
morte cerebrale alcuni Stati ti 
pò la California hanno una le­
gislazione precisa secondo cui 
I esame dev essere fatto da 
due neurologi Inoltre occorre 
un elettroencefalogramma 
con determinate frequenze per 
evidenziare 1 assenza di attività 
cerebrale In altn Stati tipo il 
Wisconsin è sufficiente un 
esame neurologico eseguito in 
ambito ospedaliero Ma nelle 
zone rurali può essere Io stesso 
medico di famiglia a decidere 
senza consultare altn medici e 
neppure ì familian nel caso in­
tenda interrompere le cure o i 
supporti medici per il manteni­
mento in vita 

La scienza tentata dal mondo delle passioni 
Un libro di Alfonso Maria Liquori 
sulla conoscenza scientifica 
la sua struttura, il suo motore 
I rischi dell'iperspecialismo 
e il ruolo del ricercatore «ingenuo» 

PIETRO GRECO 

fM «Gli industnali, gli econo­
misti e i politici sono tutti inte­
ressati ai discorsi fra scienziati 
e tecnici Chi si interesserà ai 
discorsi fra scienziati e artisti7» 
La passione L'estetica La vo 
glia e il gusto di nsponderc a 
domande fondamentali L eb­
brezza di esercitare o almeno 
di lar di tutto per tentare di 
esercitare in pieno la propna, 
assoluta libertà di ricerca Al­
fonso Mana Liquon deve esse­
re uno scienziato d'altn lempi 

Se è questo il pnmo profilo 
che nuscite a tracciare dell au­
tore dopo aver letto L'auvenlu 
ra scientifica, il libro che questo 
chimico fisico di origine napo 
letana e di formazione scienti 
fica anglo-sassone ha di recen­
te dato alle stampe per i tipi 
della Spcrling & Kupfer racco­

gliendo per temi una serie di 
articoli pubblicati negli ultimi 
20 anni su quotidiani e riviste, 
sappiate che avete, Insieme 
torto e ragione Ecco perchè 

Alfonso Mana Liquori si è 
laureato in chimica scegliendo 
un corso di studi onentato sul­
la fisica E' poi volato a fare 
espenenza di ncerca sulla 
struttura della materia negli 
Stati Uniti ed in Olanda Ma so­
prattutto in Inghilterra, presso 
quella «fucina dì Nobel» che 
John Bernal ha allestito a Cam-
bndge La culla della moderna 
biochimica Qui trova Cnck e 
Watson E lavora con Max Pe-
rutz Infine Alfonso Mana LI-
quon è ritornato in Italia per 
organizzare la nuova chimica 
da Napoli a Ban, da Roma a 
Venezia Una chimica che Li-

quon vuole emancipare dalla 
dittatura del filone «petrolifero» 
per proporta come scienza 
delle sostanze naturali e come 
sapere d'interfaccia In grado-
di collegare la fisica alla biolo­
gia e di dar vita ad un nuovo 
modo (né vitalistico, né ndu-
zionista) di affrontare lo studio 
dei sistemi viventi 

Nel libro troviamo i modi e 
le ragioni di quest'avventura 
scientifica che ha fatto di Al-
'onso Maria Liquori uno dei 
padri della chimica italiana del 
dopoguerra Un grande orga­
nizzatore, in cui non si è mai 
csaunta la vena della curiosità 
del ncercatore Come succede 
solo a pochi, grandi scienziati 

Ma il libro non si esaurisce 
alla pnma lettura In una sorta 
di gustoso collage di idee sulla 
stona, sulla sociologia e sui 
progressi della scienza in ge­
nerale e della chimica in parti­
colare Se lo leggete tra la nghe 
il volume acquista una sua cor­
posa organicità E non si rivela 
solo denso di idee, come testi­
monia nella prefazione Rita 
Levi Montatemi Si nvela, so­
prattutto, un volume denso di 
stimoli Un piccolo saggio di 
etica e di estetica della ricerca 
scientifica 

Dal quale emerge limpida la 
proposta dell'autore Quella 
che Liquon ha in mente e che 
pratica e che propone è una 
scienza romantica Una pas­
sione appunto Non una pro­
fessione E una Scienza con la 
S maiuscola Cosa ben diversa 
e del tutto separata dalla tec­
nologia Una Scienza senza fi­
nalità se non quella punssima 
del conoscere E senza respon­
sabilità, che quelle competono 
alla tecnologia ed alle sue ap­
plicazioni Insomma una 
Scienza Libera Come la musi­
ca 

No, non si fraintenda Liquo-
n ha chiara coscienza che 
quello dei ncercaton non è 
(sempre) un mondo idilliaco 
Etereo Essendo un mondo di 
passione 6 pieno di conflitti 
umani e di umane contraddi 
zioni «Accadrà ancora che 
scoperte cosi fondamentali sa­
ranno affidate a personaggi 
cosi umanamente sprowedut; 
come Watson?» si chiede nfe-
rendosi alla struttura del Dna e 
ad uno dei suoi scopnton l.i 
quon sa bene che talvolta agli 
scienziati viene chiesto di as­
sumersi precise e drammati­
che responsabilità sociali Co 

me è accaduto ai fisici che par­
teciparono al Progetto Ma­
nhattan per la costruzione del­
la pnma bomba atomica Ma 
ad essere coinvolti in queste 
umane vicende è, caso mai, il 
Tecnologo Non lo Scienziato 
E tantomeno la Scienza «Chi si 
sognerebbe di accusare Bee­
thoven e la sua musica perchè 
a suonarla sono stati anche i 
nazisti7» La tesi può essere di­
scussa Ma ha il pregio di esse­
re chiara 

Ciò non significa, beninteso 
che lo Scienziato non debba 
obbedire a dei doven etici An­
zi a guidarlo c e un preciso 
imperativo categonco Con le 
sue tre diverse sfaccettature 

Pnmo lo Scienziato deve 
soddisfare la propna curiosità 
Rispondere alle domande ulti­
me Senza lasciarsi chiudere 
nelle dorate, ma pencolose 
gabbie degli specialismi e de­
gli iperspecialismi La scienza 
è cultura senza bamere La co­
noscenza scientilica non ha 
soluzioni di continuità Non 
prevede la separazione assolu­
ta tra fisica e chimica Tra ma­
tematica e biologia Anzi sono 
proprio le più ardite «intrusioni 
interdisciplinan» che consen­

tono le scoperte fondamentali 
E sia detto per inciso, di «intru-
soni interdisciplinan» la came­
ra scientifica di Uquon è pie­
na 

Secondo la Scienza è una 
delle forme di conoscenza a 
disposizione dell'uomo Non è 
l'unica Ed ha la necessità pn­
ma ancora che il dovere di 
dialogare con le altre culture 
Con la filosofia Con I arte In­
somma, di sanare la rottura 
cartesiana con le altre forme 
umanistiche, di conoscenza 

Terzo lo Scienziato ha il do­
vere di «comunicare» oltre che 
di «fare» scienza Deve parteci­
pare in pnma persona al dibat­
tito filosofico e sociologico sul­
la scienza E deve dare il suo 
contnbuto alla divulgazione 
della scienza No non è pro-
pio un caso che Alfonso Mana 
Liquon riesca a muoversi con 
la medesima naturalezza e lo 
stesso entusiasmo tra teona e 
spenmentazione chimica, tra 
dibattiti epistemologici e reda­
zioni di giornali 

Sono dunque queste idee da 
scienziati d'altn tempi7 Forse 
Ma sono anche idee eccezio­
nalmente moderne Perchè è 
vero, la scienza oggi è diventa­

ta un sistema molto sofisucato 
E molto potente Che muove 
grand: risorse e grandi interes­
si Che tratta da pan a pan con 
gli altn sistemi dell organizza­
zione sociale l'economia e la 
politica Insomma, che lascia 
pochi spazi all'immagine ro­
mantica che ne propone Li-
quon Eppure il motore pnmo 
di questo sistema gigante resta 
quello che muoveva la «picco­
la» scienza di Galileo e di New­
ton diLovoisierediBoltzman 
La curiosila a tutto campo del­
io scienziato E il suo bisogno 
drammatico di soddisfarla Se 
quel motore pnmo si spegne è 
tutta qui la grande modernità 
dell intuizione di Alonso Ma­
ria Liquon, I intero sistema è 
destinato ad atrofizzarsi A 
crollare su se stesso Per que 
sto è bene certo, che i giovani 
aspiranti ncercaton leggano 
L avventura scientifica, non 
preoccupandosi più di tanto se 
qui e là troveranno passaggi 
difficili Ma è bene soprattutto 
che a leggerlo a coglierne gli 
stimoli e a nfletterc siano gli at­
tuali ncercaton Giovani e me­
no giovani Chi tra loro è dav­
vero interessato a discutere 
con gli artisti7 


